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Tamponamenti eseguiti con grandi tavole di legno sia orizzontali che verticali 

lasciavano passare l’aria nel fienile. 

In alcuni casi un sistema di travi in legno sovrapposte, ordinate sopra la porta del 

fienile, si sostituisce all’uso della capriata con catena e monaco, fungendo da 

appoggio del tetto, oltre ad  aerare il  fienile. 

 

capriata 
 

 

                           

 
 
porta-legna 
ballatoio  

 

 

 

 

Un elemento che talvolta è possibile  trovare nel fronte principale  dell’edificio è 

il ballatoio con funzione porta-legna. Sono ancora visibili in alcune costruzioni 
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non restaurate i fori dove venivano inseriti i travetti di sostegno, mentre 

l’elemento architettonico è il più delle volte crollato per incuria. 

Il pavimento interno a piano terra era realizzato con lastricato in pietra o con 

acciottolato, posato direttamente sul terreno; in molti casi si poteva trovare solo 

la terra battuta. 

Al primo piano il pavimento era costituito da listoni di legno (essenza locale) 

posato a correre. 
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Elemento ligneo che dal fienile (al 
primo piano) fa scendere il fieno 
attraverso un foro passante dal soffitto 
alla stalla   a piano terra 
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Gli spazi di pertinenza degli  edifici montani erano generalmente mantenuti a 

prato e non di rado è possibile trovare nelle immediate vicinanze delle case dei 

manufatti in pietra a secco, di forma cilindrica, realizzati in ipogeo, con funzione 

di ghiacciaia. 

Sono elementi molto belli che vanno conservati in dovere di  memoria storica del 

passato, senza essere fatti uso per scopi diversi da quelli per cui erano stati 

costruiti. 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

  ghiacciaia 

 

Nell’espletare il lavoro di censimento del patrimonio edilizio montano ci siamo 

spesso trovati ad affrontare il provvedimento  se operare la scelta di inserire nella 

schedatura alcuni edifici in parte crollati. Si tratta spesso di costruzioni che 

presentano le caratteristiche più belle ed interessanti di tutto il patrimonio 

esaminato. Nelle vicinanze degli edifici spesso si trovano le ghiacciaie: manufatti 

che il P.R.G. intende tutelare. Non da ultimo, l’abbandono di questi edifici ha 

portato alla perdita parziale del paesaggio montano che forse è portatore dei valori 

paesaggistici più forti: il prato ed il pascolo. E’ maturata forte perciò la volontà di 

tutelare e pertanto ricostruire  questi edifici. 
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CONCLUSIONI 

 

 

“Il battito delle ali di una farfalla può provocare un uragano in un altro 

continente  addizionandosi agli infiniti altri fattori che lo determinano”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Esempio di  edificio intatto, che ha mantenuto tutte le sue caratteristiche 

tipologiche e formali 

 

La considerazione ormai giunta alla massima divulgazione che viene sopra 

enunciata esprime un concetto  incredibile ma vero nella sostanza: qualsiasi 

mutamento, ancorché minimo, può innescare fenomeni distruttivi che possono 

portare nel nostro caso alla perdita dei valori fondanti l’identità di questi luoghi. 

L’architettura vernacolare risulta estremamente semplice ma altamente 

specializzata in ogni sua parte e tale specializzazione ne caratterizza in maniera 

inequivocabile la tipologia. Ogni sua non corretta manomissione porta alla perdita 

parziale e anche totale delle caratteristiche peculiari di questa importante 

testimonianza della civiltà alpina.  
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Gran parte del patrimonio  edilizio montano ha subito nel tempo trasformazioni 

che vanno dalla manutenzione ordinaria alla ristrutturazione edilizia con 

modifiche  sia formali che sostanziali, con interventi non sempre rispettosi della  

sua storia le cui conseguenze sono la  perdita delle caratteristiche sia tipologiche 

che formali. Le trasformazioni  attuate ne rendono quindi spesso difficile la lettura 

degli elementi caratterizzanti .  

Allo stato attuale, la compresenza di strutture antropiche legate ad attività 

residenziali anche temporanee  e di ambienti naturali caratterizzati da situazioni di 

elevato valore ambientale, rappresenta l’elemento connotante della valle di 

Breguzzo , della valle d’Arnò e delle  pendici montuose. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ambiti paesaggistici  nel bosco ove spesso è localizzata l’architettura 
vernacolare di Breguzzo 
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L’indagine realizzata dal P.R.G. per le “Cà da Mont” si inserisce quindi nella più 

ampia ricerca di un complesso equilibrio tra le esigenze di una efficace tutela 

naturalistica e le logiche della promozione economica e sociale. 

Un più attento e controllato processo di recupero dell’architettura spontanea 

montana renderà possibile la salvaguardia degli ultimi esempi di questo 

straordinario patrimonio. 

Per questo motivo viene  allegata alla relazione un’indagine riguardante gli 

elementi originali ancora presenti negli edifici, che sono da tutelare e che 

caratterizzano l’architettura di  montagna del comune.  

Tali elementi sono da considerare riferimenti indispensabili, sia per quanto 

riguarda forma, dimensione e materiali, nel caso si operino sostituzioni di parti di 

edificio non più recuperabili. 

Vengono  inoltre segnalati dalla presente ricerca gli errori di recupero più comuni 

che è stato possibile riscontrare nello  studio eseguito.  

 

 

 

 

Tessitura  dei muri nei ruderi (edifici da recuperare ) 

Viene proposto il recupero di alcuni ruderi che rappresentano i modelli più 

interessanti di tutto il territorio per quanto riguarda l’architettura montana. 

Questi Ruderi mantengono intatte le caratteristiche costruttive che sono invece 

andate perdute nella maggior parte degli edifici montani ristrutturati. Questi 

edifici sono fortunatamente localizzati in aree servite da strade. Le norme di 

attuazione prevedono per questo prezioso patrimonio che altrimenti andrebbe 
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disperso, il recupero  e la ricostruzione di quanto è andato distrutto, con criteri di 

restauro. Vengono allegati alle N.T.A. ed alle schede di rilevazione degli edifici 

alcuni esempi di ricostruzione (che vengono di seguito riportati anche nella 

presente relazione).  

Le dimensioni possono variare da edificio ad edificio e per essi varrà il rilievo 

tecnico che verrà effettuato in fase di progettazione esecutiva.  
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Il progetto di recupero dovrà essere accompagnato da approfondite ricerche 

storiche e realizzato con carattere di restauro. Sarà necessario fornire 

documentazione che possa ricostruire con sicurezza forme, dimensioni, elementi 

tipologici e strutturali originali degli edifici montani. Nel recupero saranno 

utilizzati materiali, forme e dimensioni secondo tradizione e secondo l’allegato 

“repertorio degli elementi architettonici tradizionali” del patrimonio   edilizio 

montano. 

Con apposita catalogazione sono stati schedati alcuni edifici realizzati di recente  

( “Edifici da recuperare”, in alcuni casi  si tratta di sostituzione di edifici montani 

preesistenti). Non fanno parte  del censimento del“patrimonio edilizio montano”: 

per essi è  prevista la categoria  “demolizione e ricostruzione” con limitato 

ampliamento.  Questa scelta  è stata da noi operata per far sì che anche gli edifici 

realizzati di recente e presenti nell’ambiente montano, possano essere rinnovati 

eliminando così forti elementi di contrasto e di inquinamento nel prezioso 

contesto dei prati e dei boschi alpini. Queste operazioni sono rese possibili solo se 

le  ricostruzioni saranno fedeli alla tipologia tradizionale. 

Viene  allegato alle N.T.A  il “censimento del patrimonio edilizio montano” 

secondo lo schema indicato dalla P.A.T. con individuazione delle modalità di 

recupero. 

Le Norme Tecniche di Attuazione regolano senza equivoci gli spazi di pertinenza 

di tutti gli edifici montani, tutelandone la forte valenza paesaggistica che ne 

rafforza il pregio. 

 

 

 

 


